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Esasperata reazione alla sentenza per il Totonero; incidenti, cariche e fermi della polizia 

E ora i sassi e i lacrimogeni 
Tifosi laziali in corteo, scontri a Roma 

ROMA — II verdetto di Milano ha sca­
tenato le Ire del tifosi blancocelestl. 
Martedì sera, sotto la sede della società, 
c'era stato un sit-in di tifosi. Ieri la pro­
testa s'è spostata in via Gregorio Alle­
gri, sede della Pedercalclo, ed è sfociata 
In gravi Incidenti. Traffico bloccato e 
oltre cinquecento persone urlanti verso 
11 palazzo della •pedata», dove in quel 
momento vi era soltanto il segretario 
generale Gianni Petruccl. Striscioni, 
molti del quali contro 11 capo dell'uffi­
cio Inchieste Corrado De Biase («De 
Biase mazzate? Nooo... mazzette», «In C 
confermati, giudici torturati»), conside­
rato l'uomo della rovina laziale. 

Per un'ora 1 tifosi, tra 1 quali molte 
donne e bambini, hanno protestato in 
maniera civile, sedendosi in terra, poi 
alzandosi per dare vita a slogan e cori. 

Intorno alle diciannove, nonostante 
le forze dell'ordine li avessero avvertiti 
che non avrebbero permesso alcun cor­
teo, visto che non era stato autorizzato, 
1 tifosi si sono messi in marcia per via 
Pinciana, con l'intento di raggiungere 
MQntecitorlo. 

E stata la scintilla che ha scatenato 
un quarto d'ora di autentica guerriglia. 
Quasi alle soglie di via Veneto, i blinda­
ti delle forze dell'ordine (polizia e cara­
binieri) hanno sbarrato 11 passo al cor­
teo. Ce stato un momento di tensione, 
poi è volato qualche sasso. Poi altri an­

cora, cosa che ha costretto la polizia a 
reagire. È stata una reazione violenta, 
con abbondante lancio di lacrimogeni 
ad altezza d'uomo e un fuggi fuggi ge­
nerale verso villa Borghese. A questo 
punto sono entrati In azione 1 soliti tep­
pisti, quelli che con la protesta civile del 
tifosi non avevano nulla a che fare. 
Cassonetti della nettezza urbana cata­
pultati in mezzo alla strada, una mac­
china rovesciata, alcune colonnine del 
dlstlbutori di carburante semldlstrutte, 
come i cartelli segnaletici e 1 vetri di 
alcune macchine, fra le quali quella di 
una coppia tedesca, Claudia Frohllch e 
Hans Posche, da due giorni in Italia per 
turismo, alla quale è stata rubata do­
menica l'autoradio, martedì, sempre 
dalla macchina, un sacco con docu­
menti e soldi e chiavi della macchina e 
Ieri infine la sassata del tifosi Inviperiti. 
I blindati della polizia hanno continua­
to a correre in lungo e in largo per le vie 
adiacenti, sparando sempre lacrimoge­
ni per disperdere gli ultimi gruppuscoli, 
mentre altri poliziotti, con le pistole in 
mano, hanno inseguito e fermato nu­
merosi dimostranti. Quindici sono stati 
i fermati e condotti al commissariato di 
zona. Dopo l'identificazione sono stati 
rilasciati. 

Intanto, dopo la sentenza della «Di­
sciplinare», la Lazio rischia addirittura 
di sparire dopo ottantasei anni di vita 
gloriosa, ma spesso anche travagliata. 
La nuova dirigenza che era riuscita a 
prendere in mano la società, dopo enor­

mi difficoltà, accollandosi un debito 
«mostruoso», superiore ai venti miliar­
di, ha deciso di passare la mano. 

Domani la società verrà messa in li­
quidazione, al termine della riunione 
del consiglio di amministrazione. E se 
non troverà gente disposta ad accollar­
si 11 peso di una situazione drammatica 
e che non presenta possibilità di alter­
native, la Lazio corre 11 pericolo di spa­
rire dalle scene calcistiche. Lo stesso 
presidente Calieri, Ieri in una visita a 
Gubbio ai giocatori, ha annunciato la 
decisione e lasciato tutti liberi di deci­
dere il loro futuro. Soltanto se la Caf 
mutasse 11 verdetto della Disciplinare, 
cioè un ripescaggio in serie B, potrebbe 
convincere i fratelli Calieri e Renato 
Bechi, gli uomini che stavano prepa­
rando ilrilanclo della squadra biancaz-
zurra, a ritornare sul loro passi e rl-

Erendere in mano le sorti della società 
lancoceleste. 
Ma riusciranno gli avvocati della La­

zio a convincere 1 magistrati della Corte 
d'Appello nel processo che avrà inizio il 
20 e il 21 luglio e non il 18 come è stato 
detto un primo tempo? Glanzl e San-
dulli, che l'hanno difesa a Milano, stan­
no preparando un appello contro la 
sentenza del giudici di primo grado. 
Tenteranno di metterne in evidenza 
tutte le lacune, di attaccare giuridica­
mente il verdetto. Tra due settimane 
vedremo come finirà. 

Paolo Caprio 

ROMA — La Lazio, nata co­
me società podistica nel 1900 
e come società di calcio nel 
1906, ha avuto sempre un de­
stino travagliato. Non occor­
re risalire al suol albori per 
dimostrarlo. Basterà ricor­
dare che nella sua storia è 
stata retrocessa In serie B 
per ben 5 volte. Quella del 
"79-'80 venne decretata dalla 
Caf per II primo scandalo del 
calcio scommesse, per il 
coinvolgimento soprattutto 
del giocatori Giordano e 
Manfredonia. Riuscì a saltre 
dalla polvere agli altari sol­
tanto nel campionato 1973-
14, quando con alla guida il 
compianto Tommaso Mae-
strelll, vinse 11 suo primo 
scudetto. Durante gli anni di 
Tommaso Maestrelll (dal 
1971 al 1976) la Lazio visse 
un periodo d'oro, perché 
l'tuomo* Maestrelll riuscì, 
spesso e volentieri, a sosti­
tuirsi ad una società ammi­
nistrata in maniera paterna­
listica dal rag. Umberto Len-
zlnl, al quale vanno comun­
que riconosciuti anche del 
grossi meriti. 

Fu proprio In quel periodo 
aureo che parve che la sfor­
tuna avesse finito di prende-

In tredici anni 
dallo scudetto 

alla dissoluzione 
re di mira la Lazio. Ma la 
grave malattia di Maestrelll, 
che dopo lo scudetto e nel gi­
ro di due anni lo portò alla 
tomba, fu un nuovo duro 
colpo del destino avverso. 
Seguì poi la tragica morte 
del giocatore Luciano Re 
Cecconl, a causa di uno stu­
pido scherzo (simulò una ra­
pina In una gioielleria e il 
proprietario gli sparò un col­
po di pistola). Alla guida del­
la squadra si susseguirono 1 
vari Corsini, Lavati, Morro-
ne, Vinicio, Castagner, Cla-
gluna, Carosl, Slmonl. Ma 
l'onta maggiore squadra e 
società la ricevettero nella 
stagione 1979-W, allorché 
finirono In serie B con Um­
berto Lenzinl presidente, 

diesse Franco Janlch, alle­
natore in prima Roberto Lo* 
vati e in seconda Giancarlo 
Morrone. Una vicenda a tutti 
nota, anche per 11 famoso 
teaso Montasi* (la proposta. 
di perdere l'Incontro col Mi-
Jan a San Siro, fatta al gioca­
tore non si sa bene se da 
Giordano, Manfredonia o da 
Wilson). 

Quella vicenda decretò la 
fine dell'iepoca Lenzinl; che 
tu costretto a tirarsi da par­
te, lasciando momentanea­
mente al timone 11 fratello 
Aldo che poi fece subentrare 
un «gruppo» che elesse presi­
dente Gian Chlaron Casoni. 
Dopo quella retrocessione 
Ignominiosa, la Lazio restò 3 
anni in serie B, e risali in *A» 

nel 1983: ma distinguendosi 
per aver esonerato l'allena­
tore Roberto Claguna a cin­
que giornate dal termine del 
campionato, a promozione 
ormai acquisita. 

L'ingresso di Giorgio Chl-
naglla alla guida della socie­
tà fu un altro di quegli errori 
del quali è costella ta la storia 
della società romana. Fu 
toccato, sotto la sua presi­
denza, un deficit di oltre 12 
miliardi, anche perchè la La­
zio era la società che pagava 
di più di tutte le altre società 
1 propri giocatorit ChlnagUa 
chiuse 11 suo... regno con la 
retrocessione nel 1984-'85, 
dopo di che lasciò la presi­
denza e la società. Adesso 
che sembrava che 1 fratelli 
Calieri e II prof. Bocchi le 
avessero fatto Imboccare 
una strada nuova, è arrivata 
la stangata del calcio scom­
messe bis. I nuovi proprieta­
ri sembrano intenzionati a 
«mollare» tutto, non avendo 
intenzione di «stanziare» 20 
miliardi (tra annessi e con­
nessi) per far vivere la Lazio 
In serie C. E dar loro torto è 
davvero difficile. 

Q. a. 

Legrenzi 
«incastra» 
il Foggia 
scagiona 
la Cavese 

FIRENZE — La Cavese è puli­
ta. L'alloro «diesse» del Fog­
gia, Bronzetti, contattò Carbo­
ne per favorire la sua squadra. 
La Carrarese, attraverso Vi* 
nazzani, cercò di alterare il ri­
sultato di un incontro. È que­
sto il succo delle argomenta­
zioni rese ieri da Guido Le­
grenzi, uno dei protagonisti 
chiave del calcio-scommesse, 
nel corso del processo a 5 socie­
tà di serie C ed a 14 tesserati, 
in svolgimento nell'aula ma­
gna di Coverciano. 

Con fotogrammi scanditi a 
ritroso, Legrenzi ha ripercorso 
le sue tappe di «sensale» del 
calcio con un racconto lucido, 
preciso, puntuale e ricco di 
sfumature. In merito alla so­
cietà di Cava dei Tirreni, Le­
grenzi ha scagionato «in toto» 
il suo presidente. Poi, ha ricor­
dato i colloqui telefonici con 
Pigino e Bidese per mettere a 
punto il «piano Cavese», cioè 
per favorire l'ascesa della 
squadra campana in serie B. 

Affermazione contraddetta 
dall'allenatore Viciani e dal 
giornalista Giordano. I due 
hanno spiegato ai giudici che 
la Cavese nell'estate dell'85 
aveva gravi problemi econo­
mici e, di conseguenza, aveva 
messo a punto un programma 
di ridimensionamento. 

Caso Foggia: con le sue di­
chiarazioni, Legrenzi ha «in­
trappolato» l'ex dirigente 
sportivo della società rossone-
ra, Bronzetti. Il dirigente sa­
rebbe stato in contatto con 
Carbone per favorire la vitto­
ria del Foggia a Barletta. 

In coda a Legrenzi si è avu­
ta l'audizione di alcuni gioca­
tori, nelle vesti di testimoni. 
Al microfono si sono avvicen­
dati Anellino (Foggia), Soldi­
ni (Livorno), La Veneziana 
(Brìndisi), Morra (Cosenza) e 
Petruzzelli (Barletta). Tutti 
hanno negato di essere stati 
contattati da Legrenzi e soci. 

Le tappe del 
CAMPIONATO 

1973*74 
1974-'7B 
1975-*76 
1976-'77 
1977-'78 
1978-*79 
1979-'80 

1980-'81 

1 9 8 V 8 2 
1982-'83 
1983-'84 
1984-'85 
1985-'86 

LAZIO 

A 1* 
A4» 
A 13* 
A 5» 
A 11° 
A 8' 

declino 

A 13' Retrocessa 
dalla CAF 
B 4 1 

B 10° 
B 2' Promossa 
A 13' 
A 16" Retrocessa 
B 12' 

PERUGIA 

B 15' 
B 1° Promosso 
A 8» 
A 6' 
A V 
A 10» 
A 10' 

A 15a Partito da - 5 
per decisione CAF 
Retrocesso 
B6« 
B 11* 
B 8 ' 
B 4 ' 
B 18' Retrocesso in C 1 

E a Perugia 
• • 

si impreca 
«Sì9 è stato 

un anno nero» 
Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Solo un anno 
fa, nel campionato 1984-'85, 
il Perugia lottava per la serie 
A. Arrivò quarto, ad un solo 
punto di distanza dalla terza 
promossa. Ora ai «i grifoni» 
toccherà giocare in C2 e con 
una penalizzazione di cinque 
punti. Un vero e proprio tra­
collo, passato attraverso di­
savventure tecniche e giudi­
ziarie. Ma forse il Perugia 
non si era più ripreso dal 
precedente «calcioscommes-
se», che già allora gli costò 
una pesante penalizzazione 
che lo spinse in B. 

Quest'anno a retrocedere è 
stato forse tutto 11 sport um­
bro. Ternana e Foligno, le al­
tre due maggiori formazioni 
umbre non hanno fatto me­
glio, finendo rispettivamen­
te in C2 e nel campionato in­
terregionale. Il Basket Fer­
mi, poi, dal sogno della Al, 
ora si ritrova in serie B. In­
somma quella che si dice 
«una annata nera». E c'è chi, 
volendo a tutti i costi leggere 
in chiave sociologica questo 
insieme di disavventure 
sportive, afferma che tutto 
ciò non è altro che il «segno 
della crisi* generale che in­

veste la regione. 
Una analisi probalmlmen-

te un po' troppo generica, ma 
che forse contiene anche 
qualche verità. D'altra parte 
all'epoca degli «anni d'oro» 
del Perugia più di qualcuno 
affermava che le glorie dei 
grifoni non rappresentavano 
altro che il riscatto della pro­
vìncia verso il resto de paese. 
Perugia, allora, dimostrò 
che anche in periferia esiste­
vano forze e capacità che 
nulla avevano da invidiare 
alle grandi aree metropolita­
ne. Ma se quell'analisi pote­
va essere vera allora, forse 
oggi non è vero il contrario. 
E c'è chi a questo proposito 
non dimentica che oltre al 
calcio esistono altri sport. 
Che in Umbria non ci sono 
solo campi di calcio. Che in 
questa regione c'è un rap­
porto cittadino-strutture 
sportive che è 11 più alto d'I­
talia. 

Forse Perugia ha pagato 
per aver «mirato troppo in 
alto»? In molti sostengono di 
no. Egiurano anzi che ci so­
no le possibilità perché Peru­
gia e l'Umbria risalgano la 
china di questo monte che è 
lo sport e che non sempre è 

fatto di «cose giuste». 
Questa fiducia traspare 

anche dai comportamenti 
della gente. Certo oggi è tan­
gibile in città lo sconforto, la 
delusione. In città infatti 1 ti­
fosi hanno accolto la severa 
sentenza della Commissione 
disciplinare più che con rab­
bia, con rassegnazione. 
Qualcuno addirittura non 
nasconde che è meglio la C2 
con cinque punti in meno 
che la CI con quindici punti 
di penalizzazione. Se poi la 
Caf si dimostrerà un po' più 
clemente della Commissione 
disciplinare, allora anche 
quel meno cinque potrebbe 
scomparire, e quindi si potrà 
affrontare serenamente 11 
campionato di serie C2. A 
San Terenziano, la località 
umbra dove 1 grifoni sono al 
lavoro, tecnici e calciatori, 
anche se delusi ed amareg­
giati, stanno lavorando con 
serenità e professionalità. 

«Probabilmente questa 
sentenza — ci ha detto il neo 
direttore sportivo Galigani 
— è stato un po' troppo 
esemplare. Almeno per il Pe­
rugia. Non crediamo che nel 
complesso giustizia è stata 
fatta. E questo non tanto per 
incapacità del giudici, quan­
to per un regolamento spor­
tivo sorpassato, non più al­
l'altezza dei tempi, e soprat­
tutto del fatti. Speriamo che 
la sentenza, oltre ad aver pu­
nito quanti lo hanno merita­
to, abbia insegnato anche 
che il calcio ha bisogno di 
una radicale riforma». 

Alcuni tifosi, invece, pro­
testano: «Quello che non ca­
pisco — dice uno di loro — è 
perché il Perugia è stato con­
dannato per aver comprato 
tredici partite, mentre le al-
tresquadre, che pure queste 
partite hanno dovuto vende­
re, non hanno pagato». 

È certo comunque che se riustizia è stata fatta, questa 
stata oggettivamente som­

maria. «Il triste e deplorevole 
fenomeno delle scommesse 
clandestine, degli illeciti 
sportivi — afferma 11 profes­
sor Fabio Dean uno degli av­
vocati che ha difeso il Peru­
gia ed 1 suoi tesserati incri­
minati — non sono una no­
vità. Si tratta di un fenome­
no noto e che da anni inqui­
na il mondo del calcio. Non 
mi sembra però che anche 
con questo secondo processo 
si sia riusciti a far piazza pu­
lita di tutto e di tutu. Proba­
bilmente ancora molto c'è da 
fare». 

Franco Arcuti 

Fantastico record italiano del campione olimpico che abbatte una barriera storica 

A Viareggio la notte del gigante 
Andrei nel peso migliora se stesso: 22.06 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — E la notte delle stelle. È la notte di 
Alessandro Andrei, finalmente oltre il muro dei 22 
metri. Alessandro Andrei sembra annusare l'aria umi­
da quando si muove verso la pedana. «Questa è la volta 
buona. Se non ci arrivo adesso ai 22 metri non ci arrivo 
più». E ci arriva infatti, dopo una lunga serie di land di 
prova (uno dei quali quasi spezza la fettuccia bianca 
che indica i 22 metri) alle 22,02: 0 grande fiorentino 
scaglia la palla di ferro a 21,79. Il record è nell'aria. Lo 
sente la gente. Lo sente il gigante. Tre minuti più in là, 
alle 22̂ 05 la palla affonda nell'erba oltre i 22 metri. I 
settemila che stanno sugli spalti dello stadio dei Pini 
accolgono il nuovo record italiano. 22.06 con un boato. 

Alessandro è insaziabile e vorrebbe superarsi ancora 
di qualche centimetro per avvicinare il più possibile al 
grande lancio del recordman mondiale, il gigante Ulf 
Timmermann (22.60). Alle 22.09 ottiene 21,96 e la pal­
la ri diverte a tormentare la fettuccia bianca. La gente 
segue la traiettoria della grossa palla di metallo tratte­

nendo il respiro. 
Alle 22.13 Alessandro getta un mio, ma la palla sem­

bra beffare la fettuccia oltre i 22 metri Ma la serie del 
campione olimpico è tuttavia strepitosa, la migliore di 
sempre: 2I,79-22,06-21,96-21,95-21,?5-21387ll tutto 
nel breve spazio nervoso di 20 minuti Pensate, Ales­
sandro Andrei ha ottenuto la media fantastica di 21,90. 

Aspettavamo Renaldo Nehemiah, Evelyn Ashford e 
Stefano Mei e ci siamo cavati il cappello di fronte a un 
gigante che non si è mai arreso al cospetto della barrie­
ra dei 22 metri, che sembrava invalicabile. La cosa 
curiosa è che Alessandro ha fatto il record con stile 
imperfetto. Bruttissimo a vedersi, ma efficace, cosi 
pieno di rabbia e denso di potenza. 
_ Renaldo Nehemiah è tornato ai 110 ostacoli dopo 

cinque anni di football americano. D grande campione 
è partito benino e ha passato gli ostacoli usando gli 
automatismi di sempre, ma correva impettito, quasi 
che tra le braccia tenesse la piccola palla ovale del 
footbaL Ha vinto in 13 secondi e 49 — niente male — 
tenendo a bada fl connazionale Keith Tellev. Ma ha 
sofferto molto, timoroso com'era di franare. «E stata— 
ha detto — la corsa più diffìcile della mia vita*. 

La meravigliosa Evelyn Ashford ha dato lezione di 

sprint sui 200 metri. Negli ultimi trenta metri ha ral­
lentato, quasi accarezzando la pista con le sue lunghe 
leve. Ha corso in 22 secondi e 17 centesimi, che è tempo 
di gran lusso. Sui 100 metri c'erano Calvin Smith, pri­
matista del mondo e campione olimpico di staffetta, 3 
veterano Dwyne Evans e il romano Stefano TUK. Ste­
fano è partito male e non ha saputo accelerate. Calvin 
Smith e subito schizzato via e così il vecchio primatista 
mondiale ha vinto in un eccellente 10 secondi e 26, 
mentre l'azzurro ha dovuto accontentarsi di un mode­
sto 10 e 52. Sembrava che Stefano fosse tormentato dal 
ricordo della pessima gara della scorsa stagione sulle 
stessa pista. 

Stefano Mei ha coltivato l'impossibile sogno di due 
record italiani, sul miglio e — di passaggio — età 1500 
metri. Niente da fare. Ne è uscita una corsa lenta (3 

Erimi 58 secondi 65 centesimi) e iljpovane atleta ligure 
a vinto domando nel rettifilo finale il keniano Ki-

peoech Cheruyoit, 
Bravina Gabriella Dorio che, dopo fl quinto posto di 

Caorle e il secondo di Rovereto, ha cottola prima vitto­
ria dopo il ritorno alle gare in 4 primi 10 secondi e 97 
sui 1500 metri. 

Remo MuSIfflMCi Alessandro Andrai ha finahnanta valicato la soglia dei 22'metri 

Ma «Azzurra» ha ancora bisogno di Cino Ricci 
Vela 

Finalmente, dopo mille «si 
dice», è arrivata la notizia uffi­
ciale: Cino Ricci /«scia «Azzur­
ra*. 

Il fatto è stato reso noto con 
un comunicato ufficiale tutto 
zucchero e miele. Ma non più 
tardi dell'altro ieri, però, la 
Mazzetta dello Sport» ha pub­
blicato un'intervista di Bona-
deo (presidente del Consorzio 
•Azzurre») che dichiarava intol­
lerabile l'ultimatum di Ricci 
(che chiedeva di tornare al co­
mando di «Azzurra»)' e sempre 
in quell'intervista, alla doman­
da del perché anche Bortolotti 
(aveva sostituito Ricci alla gui­
da sportiva di «Azzurra») se ne 
era andato, la risposta è stata 
questa; requipaóio non l'ha 
accattato e lui ha lasciato per­
ché non era in condizioni di la­

vorare serenamente. 
A questo punto è logico do­

mandarsi se erano più tollera­
bili gli ultimatum di Ricci o 
l'ammutinamento dell'equi­
paggio che durava da quasi un 
anno. Bortolotti voleva lascia­
re, Cino Ricci voleva ritornare a 
fare il direttore sportivo bene 
accetto dall'equipaggio: valeva 
la pena, allora, creare una simi­
le confusione in seno ad «Az-
zurra» a pochi mesi dalla afida 
australiana? Insomma, che co­
sa è successo veramente? 

Partiamo da Newport, e da 
•Azzurra* che si comporta ono­
revolmente oltre le previsioni. 
Pompata oltre misura dalla 
stampa e dagli sponsor, in po­
chi mesi aveva conquistato il 
cuore degli italiani: I immagine 
di Ricci e di Pelaschier era ri­
petuta sino alla monotonia su 
tutti i rotocalchi e i giornali. Si 
stava creando un mito che non 
poteva certo fare piacere a tutti 
i componenti il direttivo del 

Consorzia. 
Da una parte c'era la figura 

di Ricci, che riteneva in assolu­
ta buona fede che come in mare 
anche in terra bisognava avere i 
pieni poteri per mandare avan­
ti una impresa del genere; dal­
l'altra la preoccupazione del 
Consorzio che l'affare — poi­
ché di affare si trattava—sfug­
gisse di mano. Tutto però era 
rimasto a covare sotto la cenere 
fino ai campionati del mondo 
svoltisi a Porto Cervo due anni 
fa, e precisamente nel mese di 
ottobre, dove tra la sorprese ge­
nerale «Azzurra» è battuta da 
*Italia». Cino Ricci non è a bor­
do, ma è ritenuto comunque re­
sponsabile della debacle. In 
quel momento forse l'unico er­
rore di Cino i stato quello di 
lasciare il comando. L equipag­
gio, abituato al avo carisma, 
non digeriva 0 comportamento 
di Pelaschier bravissimo mari­
naio, ma non altrettanto abile a 
sedare le piccole controversie 

inevitabili tra gli undici mem­
bri dell'equipaggio. Allora con 
un colpo di bacchetta magica 
esce fuori dal cappello Botto-
lotti, già skipper di «Italia», non 
so se voluto o imposto a Cino 
Ricci. L'equipaggio Io rifiuta, 
Pelaschier si ritira sull'Aventi­
no, la barca comincia ad andar 
male. Si arriva così ai campio­
nati del mondo di quest'anno a 
Perth, mentre «Itaha*,pur 
giungendo nelle ultime posizio­
ni, ai comporta onorevolmente, 
«Azzurra» rimedia solo magre. 

Al ritorno Ricci viene prati­
camente esautorato dal suo in­
carico e «promosso» a consulen­
te generale. Cino ingoia la pillo­
la solo perché riesce a convince­
re il Consorzio che «Azzurra 3*. 
già in allestimento a Pas*%na-
no sul Trasimeno, non avrebbe 
in alena modo potuto ben figu­
rare in Australia. Nasce cosi 
•Azzurra 4» studiata da Scio-
machen su suggerimenti di Ric­
ci. Cino lavora come un danna­

to per far riuscire a finire la 
barca in tempo utile, mentre 
ancora niente era stato deciso 
del suo futuro. Lui, però, in 
cuor suo aveva quasi la certezza 
che a provare la validità del suo 
progetto «Azzurra 4* sarebbe 
stato lui-

Si era impegnato a curare la 
barca fino allallestimento. Po­
chi giorni fa, a tempo di record, 
è stata ultimata. A questo pun­
to non poteva più aspettare. La 
sua creatura era pronta a pren­
dere il largo e a misurarsi con 
l'altra barca, «Azzurra 3», in 
Australia; senza di hn non ha 
ritenuto opportuno che la bar­
ca ai misurasse con un equipag­
gio non scelto da lui e senza le 
sue direttive e, beninteso, le 
tue note capacità. 

La domanda che pongo è 
questa: è veramente un ultima­
tum intollerabile? 

UCCtO VéntimigtM Q^ R}cej (> «^j,,,,.,) g^, Riccardo Bonedeo, presidente dal consorzio «Azzurra» 

II mosca Pinna 
nuovo sfidante 

di McKenzie 

©
LONDRA — En­
nesima sfida pugi­
listica tra l'Italia e 
la Gran Bretagna. 
L'italiano Giam­
piero Pinna è sta­

to designato dall'Ebu sfidante 
ufficiale del campione d'Euro­
pa dei pesi mosca, Duke 
McKenzie. L'incontro si do­
vrebbe disputare il prossimo 
quattro novembre. 

Coppa Agostoni 
al via: assenti 

Leali e Bontempi 
L1SSONE — Si fe­
steggia oggi la 40* 
edizione della 
Coppa Agostoni 
con un pensiero 
rivolto alla memo­

ria di Emilio Ravasio, il cicli­
sta che ha perso la vita nello 
scorso Giro d'Italia. Sarà il 
Ghisallo a ricordare un ragaz­
zo che si allenava sulle strade 
e sulle colline della Brianza. 
La Coppa Agostoni misura 22S 
chilometri ed i tornanti del 
Ghisallo saranno il maggior 
punto di riferimento di un 
tracciato nervoso, capace di 
selezionare le forze in campo. 
La corsa rappresenta la penul­
tima indicativa per la forma­
zione della nazionale azzurra: 
infatti, è sulla fettuccia di Lis-
sone che potrebbero risolversi 
i dubbi di Alfredo Martini per 
il mondiale di Colorado 
Springs. Nella gara di oggi 
non vi saranno Bontempi e 
Leali, entrambi all'estero con 
il beneplacito dì Martini, per 
le «kermesse» post-tour. 

Nuovo record 
di Maiorca: 
sotto i 90 m 
CROTONE — En­
zo Maiorca non fi­
nisce di stupire: ie­
ri mattina, dopo 
quattro infruttuo­
si tentativi, ha sta­

bilito nelle acque ioniche il 
nuovo record mondiale di im­
mersione in apnea in assetto 
variabile. Il nuotatore sicilia­
no ha raggiunto i 90 metri e 40 
centrimetri di profondità, con 
un'immersione durata 2'41". 
Il precedente limite, che gli 
apparteneva dal 1974, era di 87 
metri. Maiorca al termine del­
la prova ha promesso un nuo­
vo tentativo di migliorare il 
record per il prossimo anno, 
sempre a Crotone. 

Squadra fatta 
per i mondiali 
di pallanuoto 

ROMA — Entra 
nel vivo la trasfer­
ta della nazionale 
italiana di palla­
nuoto ai prossimi 
campionati del 

mondo, in programma dal 13 
al 23 agosto a Madrid. Il sele­
zionatore Fritz Dennerlein ha 
diramato ieri i nomi degli az­
zurri convocati. L'elenco com­
prende Di Averaimo, Calda-
rena, Campagna, D'Altrui, 
Ferretti, Fiorelli, Misaggi, Fi-
sano, Porzio, Postiglione, 
Steardo, Tempestini e Trapa­
nese. L'esordio della nazionale 
è previsto il 14 del mese contro 
la nazionale spagnola. Un de­
butto impegnativo che tutta­
via non ha scomposto la fidu­
cia del tecnico verso una squa­
dra «in grado di ben figurare 
con tutti gli uomini in ottime 
condizioni psicofisiche». 

Immediata 
replica 

di Karpov 
LONDRA (Ansa) 
— Lo sfidante 
Anatoly Karpov 
ha replicato senza 
indugio al cam­
pione mondiale 

Kasparov vincendo ieri sera la 
quinta partita ai campionati 
mondiali di scacchi. Con la 
vittoria, alla 32* mossa, Kar­
pov (che giocava con il bianco) 
ha riportato in pari la sfida ed 
ha ribaltato il risultato di una 
partita nella quale Kasparov 
era partito favorito. I due gio­
catori sono adesso a due punti 
e mezzo ciascuno, con lina vit­
toria e tre pareggi a testa. La 
sesta partita si svolgerà vener­
dì e avrà inizio alle 18 ora ite-
liana. Kasparov giocherà con 
il bianco. 

Pentathlon: 
in testa Masullo 
Masala solo 8° 

LUCCA — L'italiano Carlo 
Masullo è al vertice della clas­
sifica dopo la prima prova di 
pentathlon moderno nei cam­
pionati mondiali in svolgi­
mento a Lucca. La medaglia 
di bronzo alle Olimpiadi di Los 
Angeles si è aggiudicato ex ae­
quo con il messicano Batien 
Marcelo la prova di equitazio­
ne. Deluso, all'opposto, il cam­
pione olìmpico, autore di una 
performance poco esaltante, 
che lo ha relegato all'ottavo 
posto. Stamane è in program­
ma a Pesci» la prova di scher­
ma. In. classifica generale a 
squadre, l'Italia è al secondo 
posto, alle spalle dell'Unghe­
ria. 


